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Per il cinquantenario della fondazione 
degli Alpini si sono' svolte. ieri à. Udine, a 
Cividale, a Gemona, a Tolmezzo, — ove 
hanno sede i battaglioni dell'ottavo e del 
nono reggimento — cerimonie. alle quali 
hanno partecipato non soltanto. gli alpi- 
ni sotto le armi, ma anche numerosissimi 
in congedo. © 

‘Le pagine che gli Alpini hanno scritto 
col proprio sangue generoso nell'ultima 
guerra sono così gloriose che:-non saranno 
mai dimenticate ;nè si rileggono senza che 
51 ciglio si’ bagni di lacrime, e il cuore 
non ripeta quel grido che. partì già da Vien 
na e fu dei soldati nostri il miglior elogio: 

— Davanti agli alpini, giù.il cappello!... 

Chi ha vissuto le ore di trincea sulle 
montagne impervie; chi dopo. la guerra 
le ha vedute queste posizioni sull’aipe ne- 
vos, sa quali sacrifici i soldati alpini han: 
no compiuto e partecipa con loro alla esti- 
tanza com la quale ieri nelle proprie re- 
sidenze hanno celebrata ‘la: fondazione 
del toro Corpo. ì 

Ai friulani ricordiamo brevemente la 
storia dei reggimenti che illustrarono il 
Friuli con le gesta gloriose dei suoi figli 
gagliardi, dei battaglioni che portano no- 
mi noti è cari e che di questi ne hanno 
fatto un simbolo ormai glorioso e temu. 
to. 


La storia dell’8.0 Alpini 


L'8 Alpini chix vita nel 1909. Lo fondò . 
il colonnello Antonio Cantore — che do- 
veva impersonare più tardi l’eroismo del 
l'Arma. Per formare il reggimento, fu 
l'intero Battaglione Gemona (69.2, 701 € 
714 compagnie) appartenente al 7. Alpi 
e furono creati i «ue nuovi Battaglioni 
Tolmezzo e ale, componendo il pri. 
mo colle compagnie Ga e 12,4 tevate al 
Battaglione Piemonte e 72 di apposita 
creazione; e il Battaglione Cividale con 
le compagnie 16.0 e. 20,0 levate dal «P'ie- 
monte» e con la 76.a pure creata apposita 
mente. l'urono costituiti cosi tre forti bat- 
taglioni che, sotto la guida fermw cd onni. 
veggente del colonnello (Cantore in breve 
furono citati in esempio a. tutti i reggi. 
menti. vecchi. 




















fn Libia 


Ta storia bellica dell'ottavo AL 
pini s'inizia con la campagna di Libia. H' 
Cantore, ancora colonnello in quei tempi 
evsempre comandante di quel reggimento, 
fu mandato in Libia con i battaglioni: Su- 
sa (del 3. alpini), Vestone (del .5.), Feltre 
(del 7.) e ’l'o!mezzo (dell'8.); aiutante in 
prima il capitano Cavarzerani, ora co- 
lomnello e comandante del Reggimento. I 
quattro battaglioni agli ordini del colon. 
nello Cantore rimasero in Libia dal 19124 
alla metà del 13., prendendo parte ai com- 
battimenti di Tebedut, Kars Garian, As- 
saba: la data di quest'ullima battaglia, 23 
marzo 1913, segna la festa ufficiale del- 
18. alpini, che in Libia, e segnatamente 
ad Assaha, si copero di gloria; | 

Gli udinesi ricordano, certamente, il 
trionfale ritorno dei valorosi, sotto una 
pioggia di fiori; Ja grandiosa :festa in Ca- 
stello, Sono avvenimenti non lontani, per 
quanto la immane guerra sovrappostasi ad 
essi i faccia forse apparie meno vividi 
nella nostra memoria. 


Alla vigilia della grande guerra 


Rientrato it corpo di spedizione dalla 
Libia, i battaglioni furono dislocati come 
segue: il Gemona a Udine; il Cividale, 
a Cividale; il ‘Tolmezzo, a ‘l'olmezzo. 

Quanido scoppiò la grande guerra, i bat 
tagliohi permanenti furono rafforzati dal. 
le compagnie nucleo delta milizia mobile e 
territoriali, risultandone le seguenti for- 
mazioi 

Battaglione Gemona: Gemona perma- 
nente con le compàgnie 69, 70 è 71 — 
Monte ‘Canin, milizia "fhobile con la com- 
| Pagnie ‘154.e 155-(della terza non abbia. 
mo il numero) — Val Fella (territoriali) 
con le compagnie 269, 270 e 271. 

Battaglione ‘l'olmezzo: Tolmezzo per- 
manente con le compagnie 6, 12 e 72 — 
Monte Arvenis, milizia mobile (conoscia- 
mo il numero di una sola: 109) — Val 
Tagliamento, territoriali, con Îc compa- 
gnie 278, 212 e 272. 

Battaglione Cividale:. Cividale perma- 
nente, compagnie 16, 20, 76 — Monte Ma. 
tajur milizia mobile, compagnie 156, 157; 
Uo — Val Natisone territoriale 216, 220 
e 276, i 

All’inizio della guerra il Gemona coi 
suoi collaterali era dislocato in Valle Hi 

ogna, il iT'olmezzo Dal Passo di M. (Cra- 
ce al Passo di Giramondo; it Cividale in 
offensiva sull’Isonzo. 











Battaglione iFolmezzo 


Il battaglione Tolmezza; all io della 
Buerra, si trovava sul. monte Terzo. La 
notte del 24 maggio disceso nella valle, ri- 
saliva fe dirupate pendici del Monte Pal 
Piccolo,. Pat Grande, Freikofel, Zellon. 
kopfel, ocenpandorinchi sso del Mon 
te Croce. A tutti. sono.nofeJe aspre vicens 
voltisi.im quella zo- 
Na e, come perduta la cima; Pal.-Piccolo 
“the aveva grande importanza..strategica, 
“Bi alpini, che.erano venuti tà 

Timau,ni 
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Nel 1917 il battaglione che si era riti. 
rato durantè la notte in buon ordine fron 
teggiando îl nemico, fu distrutto alla Mau- 
ria, In questa azione, innumerevoli furono 
gli episodi di valore e i due fratelli Garro- 
ne furono entrambi decorati;di medaglia 
d’oro. 

II battaglione è ricostruito w Romano 
d'Ezzelino, ma nel 14 novembre della stes- 
so 1917, è distrutto vina seconda volta al- 
r'Asolon ed'a' Colle della Berretta, 

Ricostriito dal tenente colonnello Cagni, 
fn portato sul Tonale, dove cooperò alla 
famosa: battaglia Bianca della Pisgana, 
Presanella e Monticelli. 

Il 13 giugno 1918 col maggiore Della 
Bianca cacciò la divisione Edelweis che: at- 
taccava furiosamente ii Passo Tonale. 

Il 3 novembre 1918 compagnie del Tol- 
mezzo rompevano le difese avversarie e 
scendevano nelle valli di Mon, Valdi Sale 
e nel Tirolo fino ad Innsbruck. 


.| Monte Arvenis e Val Tagliamento 


1 battaglioni figliati dal ‘l'olmezzo, 
Monte Arvenis e Val Tagliamento, dopo 
Je difese fatte in turno col Tolmezzo nella 
zona di Pal piccolo, Fal Urande, nel mag- 
gio 1916, venivano inviati a contrastare 
l'offesivga nemica sul Trentino, Parteci- 
pavano ai combattimenti di campo Molon, 
Coston W'Arsiero, Monte Cimone, Monte 
Cengio, Monte l'oraro, Monte Piè Forà, 
Monte Novegno, Monte Curiol e Busa 
Alta. 

iNella ritirata combatterono valorosis- 
simamente sulla destra det Grappw e poi 
furono sciolti. 


Battaglione Gemona 


H battaglione Gemona dal 24 maggio 
1915 alla ritirata ‘fu sempre in Val Do- 
gna, combatterlo specialmente sul Mittag- 
kopfel, ove cadde anche du eroe un col. 
lega: Boccaccino, redattore 21 ePaese» e 
ai eGazzettino». 

La 70.a compagnia al comando del cap. 
Sansoni, prende con una valorosa azione 
il passo del Cianolat. 

TI battaglione in questo settord sì man- 
tenne quasi costantemente sulla difensiva - 
compiendo mirabili opere che ancora sus- 
sistono. 

Alla ritirata fronteggiò il nemico e re- 
sistette tenacemente con i battaglioni iCa- 
nîn e Val Fella sulle Prealpi di Pielungo 
ove furcno disfatti, dopo tenace lotta nella 
conca Qi Pradis e i pochi superstiti o 
presi prigionieri o dispersi. Fra questi il 
colonnello Cavarzerani che poi cadde 
prigioniero nelli piana di Aviano, con il 













ficiale di stato maggiore alla nostra di- 
visione). 


Battaglione Cividale 


I Batt. Cividale è stato costituito nel. 





di nuova formazione. 

Le due prime compagnie 16-20 compo- 
ste di elementi piemontesi, rinforzate po. 
scia con reclute friulane, slave e abruzzesi 
formarono nello stesso anno la 76.2 e nel 
1914 la 110.4, 


più 





MH primo morto 


Nel 1912 fornì un forte contingente al 
battaglione Tolmezzo che si distinse nella 
guerra di Libia. Nel 1915 partì in guer- 
ra oltrepassando il confine a Passo Za- 
gradan verso le ore I del 24 maggio; alle 
ore 3 -s1 M. Feza da 16.2 compagnia per- 
deva il primo alpino friulano che era an- 
che it primo meste della grande guerra.‘ 

Combatiè it . giugno al M. Rudeci 
Roob (Monte Nero) dove con magnifico 
slancio, su terreno impervio e dirupato, 
raggiunse le posizioni nemiche; ma per il 
ripiegamento di un reparto laterale per efe 
fetto di tiri nemici di fronte, di fianco e 
da tergo il fancio di sassi e bombe a mano | 
fu costretto a ritirarsi dopo aver perduto 
più di due terzi degli effettivi e quasi tut. 
ti gli ufficiali, 

Come muoiono gli eroi 


11 6 luglio la 20.2 compagnia attacca ed 


n M. Rosso; ma, stremata di for- 





costretta a ripiegare. 
lt questa azione il reparto forte di 210 
uomini ritornò con soli 4o perdendo tutti 
e quattro gli ufficiali. Tra gli innumere- 
voli atti dii eroismo è da ricordarsi quello 
dell'alpino Bertoni Detalmo, che si slan- 
cia per primo nella trincea nemica, gri. 
dando 

— Coraggio alpini del Cividale, avanti 
Savoia, la vittoria è nostra! 

Esaurite le munizioni, continna a com. 
battere col calcio del fucile e, colpito a 
morte, cade gridando: 

— Vendicatemi! 

Dal 14 agosto al 30 ottobre il battaglio. 
ne è impiegato ininterrottamente tra il 
M. Mezii, M. Vodil, Gabric, Dolie; è 
una lotta sovramana contro un memico 
fortemente trincerato in. ben muniti ripa- 
ri, protetto da profondi reticolati e po- 
tenti artiglierie, favorito dagli elementi 
della inélemierite stagione. 

Ta più bella gioventù friulana cade in 
questa impari lotta, con una resistenza, 
uria fede, ‘un ‘valore che ha dell'inverosi- 
ile, 
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l'ottobre 1909 sotto la guida del colonnel- 
fo Cantore allora comandante dell'8. | 


ate con solenni cerimonie a 
Cividale-Gemona e Tolmezzo 


Le perdite 


Il 15 agosto; in un attacco di pochi mi. 
ti, 


la 110.1 compagnia comandata dal 





mini comandati dal caporale di sanità. In 
un combattimento era il 21 ed il 27 ot- 


tobre, la 16.a compagnia, due volte 


e 400 soldati, in gran parte appena arri. 


vati in trincea e rimasti sconosciuti. 
‘Dopo aver passato l'inverno sul M. 


Vrata-Vrsic, il 27 marzo 1915 il batta 


glione ritornò nuovamente al Mrzli: Alla 
20. Compagnia è affidato Y'incarico di co- 
straire ‘un delicatissimo lavoro di difesa 


(lunetta Mrzli) che dapo ultimato fu af: 


fidato ad un reparto di fanteria, Il matti- 
no successivo (8 aprile) gli austriaci at- 
faccano la lunetta e fanno. prigioniero. il 
reparto di fanteria. 

La 20, compagnia che non era ancor 
giunta a riposo ritorna indietro e dopo. tre 
ore di marcia faticosa, contrattacca ‘fu- 
riosamente' il nemico e riconquista la lu- 
netta prendendo 150 prigionieri e molto 
materiale di guerra, 

Nelle azioni dal 24 maggio 1915 al 30 
aprile 1916, nella zona di M. Nero il Civi- 
vidale aveva perduto circa 3000 uomini, 


Sui Trentino 


Con l'offensiva austriaca sugli. altipia- 





ni troviamo il Cividale al M. Cimone, in-è 


di a Malga Vacarello e M. Giove ed in 
questi combattimenti:trova morte gloriosa’ 
il maggiore Lanfranco, fasciando il più 
doloraso rimpianto tra gli alpini che lo 
amavano come un pare. 
‘Troviamo poscia il Ci 
saetta e q. 1876, a M. Ortigara e Malga 
‘ampigoletti, indi a M. Chiesa. 
Gli aspri combattimenti compiuti con 
slancio e valore guadagnano al battaglione 
un brillante elogio del Comando della 34. 
Divisione. 

Il 26 settembre il Battaglione combatte 
a M. Cangenagol e poscia concorre, col 


S: 
Ci 


M. Busa Alta. 

ColPoffensiva dell'ottobre.novembre ii 
1917 Îl Cividale si ritira piangente dalle 
posizioni che aveva conquistate l’anno pre- 
cedente a prezzo di tanto sangue e si° 
porta nella regione del Grappa, combat- 
iendo a M. Avena, Cima Paradiso in pro. 
tezione dell’armata scendente dal Cadore, 
indi a Fontanasecca, M. Solarolo, q. 1641, 
dove riceve lc reclute del 1899 che com- 
battono mirabilmente e non ripiegano se 
non dopo aver superato ‘i! limite dell re- 
sistenze umana. Jundici novembre a 
‘Ponte di Salton dopo una. sanguinosa 
mischia corpo a corpo; sconfigge un bat- 
taglione della guardia.germanica e ricon. 
quista un pezzo dd montagna perduto, ll 
12 attacca M. Spinoncia. e..si.. 
essere citato sul Bollettino «el Comando 
Supremo. 



















Viva l’Italia 


TI 14 gennaio si combatte furiosamente 
sul M. Valderoa; ‘aspirante Scaglia Pie- 
tor ferito gravemente alla testa è impos- 
sibilitato a parlure, prestle un pezzo di 
carta e scrive e V'va l’Italia la. 

Il soldato Gian Luigi Zucchi, diciot- 
tenne, volontario di guerra, per vendica- 
re il fratello morto sul campo, visto cir- 
condato dai nemici «un suo ufficiale, gli 
fa scudo del proprio petto e cade crivella- 
to di bzionettate, gridando: e Viva l’Ita- 
lia!». 

Dopo aver combattuto il giorno 14 ago- 
sto 1918 al Torrione d’Albiolo in Val Ca- 
monica, il ‘battaglione ritorna nella zona 
del Grappa e combatte a Col dell’Orso e 
q. 1676, duve lascia sul terreno 50 morti 
è duecento feriti che vendica il giorno 31 
sfondando le linee nemiche sui Solaroli. 
Occupata Fontanasecca, prosegue 1” 
zaga su Feltre, dove entrano‘per primi al. 

















cimi arditi del Cividale. t 
ei 
Durante la guerra il Battaglione ha 


avuto: 

20 ufficiali morti e 170 feriti; 

1005 soldati morti sul campo; 

15.600 complementi, tra i quali è im- 
precisato il numero dei feriti, ammaiati e 
dispersi. 

AI Battaglione è stats concessa una 
medaglia di bronzo ed ha in esame altra 
proposta di ricompensa. Conta: tra i suoi 
decorati una medaglia d'oro concessa al 
Talpino Zucchi. 


Monte Matajur e Val Natisone 


1 battaglioni Monte Matajur e Val Na- 
tisone, seguirono la sorte del (Cividale. 
Combatterono a Monte 'Toraro; a Malga 
Zolle, Schiri, Camugara, Monte Novegno, 
Monte Giove. ò 
Nel 1916, mese di settombre i due batta. 
ioni furono impegriati sulle alpi di Fassa 
e iî-Matajur, in modo pi 
aduta. e cipresa la quo 
ta, la tenne fino alla ritirata generale. 
Nel novembre -i9îz.i fu di 
strutto’ su) M. Rene 
batté a M. Fredina, Col 
Prassolon, M. Pertica, Col ‘Berretta,' Col. 
Caprile. 
1 resti deî valoro. 
nel febbraio 19i8*Faroriv:ri 
te del (Col Caprile e inviatina ‘Piove di 
Bassano dove il ‘Battaglione fu sciolto, 


suoi affi. 








idale a Cima. 






‘due constatazioni ne ri. 







battaglione M. Arvenis alla conquista del 
Pu una-celebrazione: di famiglia per- 









i.merita di}, 















DIREZIONE "e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Vla della Posia N.°44°f . 


















L'inizio della gquetracdi redònzione tri 
vò Je penne alpine-sulle. Alpicdi:Fass, che 







lotte. detrante:le-quati-strapparono al ine 
mico posizioni importanti: eben munite. 
Una magnifica pagina:di sacrificio e di 
gloria fu,:per gli alpini-del-«Feltre»,:il 28. | tobre-1922; 
agosto 1915, quarido- essi, con gravi: per. {La targ 
dite ripagate dallo slancio travolgente c | ve. d sorvilo 
vittorioso; occuparono il monte Cista, in 
Valle Sugana. ; 
Altra data gloriosa per gli intrepidi di. 
fensori delie Aipi si fui! 27 agosto‘1916,. 
un anno dopo il combattimento del.monte 
Cista, Allora, essi. occuparono il: Monte 
Cauriol; giudicatosino allota imprendibi» 
le dai comandi italiani e posizione-sichra 
dai nemici. Il valore invitto atpino,-l’ardi. 
re tenace èd eroico. di-quei soldati ‘dal. cuo. 
‘re Fonte e-dai muscoli:di: accizio;:$0l0-po. 
tovano. aver: ragione: di a rrori na, comandi 
fla montagna «e delle saldezza»: nemica. | to. delle gldi 
ci Cau-:l'‘toritàied 


A proposito del combattimento sostenuto 
da Val Natisone al Monte Giove, aell’a- 
gosto 1916 è da rilevare che i! battaglione | 
fu quasi distrutto dall'artiglieria memica e 

assalito da più battaglioni avanzanti 
in ordine chiuso, col favore Uelia nebbia... 

Un sergente di Cividale, accortosi an. 
cora prima delle vedette, con. una mitra- 
gJiatrice «senza treppiede, «appostata su di 
sasso, decise le sorti della giornata; în- 
iggendo enormi. perdite‘agli avanzanti. 


Il battaglione Feltre 

H glorioso battaglione Feltre, apparte- | 
nente al nono reggimerito alpini di stan- 
za attualmente a Gorizia, è a Udine dal 
15 settembre 1921 ed alloggia in grandi ba- 
racconi presso la caserma. dei Cavalleggeri 
fuori Porta Pracchiuso, Ricordiamo le fe- 
stose accoglienze delia cittadinanza ai sol 
Hati dalle verdi fiamme, accolti sul piaz- 

le Palmanova dx autorità e da una mol. 

idine di cittadini. I baldi alpini, col te- 
ente colonnello cav. Gabriele Nassi, fu- 
‘ono accompagnati per'la città, a Porta 
Pracchiuso, tra due ali di persone plau- 
denti e furono fatti segno a gentili omag- 
gid i.fiori. 

Il reparto alpino «Feltres cominciò fu 
storia della sue giorie nella guerra libica, 
distinguendosi ‘negli scontri di Ettangi al 
Assaba, a fianco del battaglione Tolmez. 
20. 


Le cerimonie di esaltazione, 
A UDINE L'egregio oritore-è orgoglioso di, 


parlare ai suoi alpini ed è ben lieto 
Una-targa al battaglione Feltre | di rivolgere la parola-in:nome-e per: 
A traverso Ja ‘celebrazione alpina 


incarico di Feltre ghe ama-e ricor. 
" so Ta impre e \valorose ‘fiamme 
svolta dal battaglione «Feltre» in da sempre le su 
vane il ria 


verdi. . 
cordo; quella che lo spirito di corpo 


In una completa »siri rifà la 
del soldato dellMAlpe sempre più si storia.del‘battaglione, inquadrando- 
rafforza anche nej gregari nuovi che 


Ja nella visione del*corpo’ alpino di 
doi- valorosi commilitoni traggono cui tratteggia la salda struttura del- 
‘magnifico esempio; e quelle che la 


fa sua fondazione. i * 
diserpliza' del dovere-è le base più ‘Ricorda ‘con elevate parole le -fi- 
solida per tale spirito. 









del 
GI 










vsistettefo ineroliabili- 
questa resistenza-basterebbero did'eti 
nella storia della‘ Patria il'gagliardo Bal 
taglione. È gn 


Dall'ottobre 1917'il «Feltre» 
te'Grappa. Da qui, passa in Val d’Astic 
e quindi ‘a Conî Zugna da dove, il'primo 
novembre 1018, quale ‘avanguardia deli 
quarto gruppo alpino, muove verso la vit- 
toria decisiva, sostenendo tra Serravalle. 
e Marco, l’ultimo combattimento. La seri 
del due, entra a. Rovereto’ finalmente di. 
berata. Continua Ja ‘marcia’ giungendo: il 
3 a'Trento col quarto: gruppo alpino. La; 
sera stessa il battàglione prosegue verso. 
l'Alta Valle dell’Inn, schierantlosi a difesa 
della conquistate vittoria. È 

ll valore degli eroici alpini fu premiato 
ed al battaglione verinero decretate una. 
medaglia di argento, ua di bronzo, sen- 
za convare numerose citazioni rici bollettin 
del-Comando=Supremo, che accompagni 
rono il reparto-nelte tappe verso la gloria. 









































memorativa del: ict 
cartoline “del'battaglione. 
nello.:Nascidroniticia par 
zie: 

«che Udine 























«patta ‘cuifui faito ‘segno: At: 

poi che gli ‘aviatori, «volando isspra:. 
il quartifee;ias î 
fettuoso «Sali 














































































ni si avviano 
stere.alla verimonia. se 
Fra:]e-attorità notammo il: Sotto, 
prefetto:cav. ZatterariliDI é 
Basilica cav. uffi; mm, - 
Giuseppe..Brosadola, il: sindaco 
‘Brosadola, gli È 
Del:Basso; dott.:Tomaselli;;a 




















gure più elette degli alpini: gener: 
Je Parrucchetti, generale Cantone il 
suscitator di fedi, generale Salsa e 
altre grandi glorie delle verdi fiam. 
me invitte. x 
Fa rivivere l'epopea alpina del 
battaglione, valoroso in lotta, otti- 
mo mel lavoro che a traverso i mon. 
ti scava e plasma sicure istrade: sol 
dato ché volta a voltaè mazza 0 pi 
stolelto, fucile o piccone, ‘baionetta: 
o mitragliatrice, E tra il valore 
fulge l’eroismo del ‘capitano ‘triesti- 
no Corsj di cui rievocata figura su- 
memico undici casse di bombe; del 
portaferiti Stramare strisciante ‘tra 
le insanguinate rocce, incurante 
della tempesta che sta ‘mille’ volte 
per spezzarlo; del caporal maggiore - 
De Bortoli, valorosissimo portalet. 
tere; del sergente De iMarchi esem- 
pio di raro valore; del cappellano 
D'Agostini: tutti magnifiche fibre 
sempre all’altezza del momento ‘e 
del grave compito che ta Nazione a. 
veva loro affidato. I 

Il capitano Zasio, dopo altre ria. 
vocazione simboliche chiude i: 
scorso rivolgendosi con parole 
alto elogio al colonnello Nasci, il cui 
valore di mente e di braccio è con 
tania eloquenza significativa dimo- 
strato dal petto ricoperto di decora- 
zioni. . ‘ 
E ai soldati dice: e a voi ricordo 
che. avete innanzi una fulgida strada 
segnata da croci sacre, illuminata | 
dal fascino della luce immortale 
che:'esce dalle. tomba. !Siate;.«voi, {: 
beati di trovarvi su.quella.strada:su-.I.. 
“blime;. ese la Patria :withiamé! 
non-sarete; come:Turono:i:vostri:p 
decesesori, isenza:una gloriosa tra. | 
dizione militare. Voi non ‘avete chè 
da ispirarvi al fulgido esempio idei 
compagni vostri che-hanno scolpito 
sul granito sacro alla Patria il nio- 
me del vostro battaglione. Ricorda 
tevi anche, forti alpini, che Peltrè 
sempre vi iorigrerà: come: voi l’orio. 
raste Feltre pur sempre vi'sogna;vi 
spera, vi chiede, vi vuole... . 

Essa conoste l’ospiti nobile 

Ila-città friulana; ma redama 
ritto i rivettidicarvi.a Sè, 








chè una:famiglia sempre si mantie. 
ne, questo come tutti gli altri re. 
parti alpni ove la dsciplina e raffor- 
zata dall’affetto fraterno tra supe- 
riori e inferiori. Sabato, ufficiali e 
soldati furono instancabili nell’intio 
rare la loro caserma, nel agghindar- 
la a festa, come si prepara la casa 
nelle più care feste intime, 

‘Dietro alla (Caserma di Cavalleria, 

aS. Gottardo, un vasto cortile spazia 
all'ingresso, davanti.ai.grandi allog. 
giamenti, alle Casermette ariose e 
linde del battaglione. 
bravi alpini avevano stesi festo- 
di bandiere che formavano un in- 
treccio variopinto.tra le casermette, 
ehe correvano sui ifrontoni che gar. 
rivano- all'ingresso, che sventolava- 
no in alto. Nei fondo, a sinistra, un 
grande palco era preparato, pur es- 
so.adorno di Lricolori, di semprever- 
di, di tappeti. ' 
In uno spiazzo che si allungava 
tra gli alloggiamenti una fila inter- 
minabile di tavoli era disposta per 
accogliere gij alpini del Feltre e la 
6.a batteria da Montagna, cui il ram, 
cio spueciale in piatti che sostuiva- 
no la fida gavetta. i 


L'adunata 


Prima delle 10, diverse automobi. 
li accolgono autorità, rappresentan. 
ze-tè invitati, per..accompagnarli a 
8. JGotlardo, Nel cortilone fcstoso, 
già ta truppa è pronta, inquadrata, 
ordinatissima: il palco si ‘affolla di 
personaltà e alti ufficiali; dinan- 
corpi.» specialità di stanza a Udine 
«ad uno stuolo brillante dj nffciali. 
Sul palco spicca un eletto gruppo 
zi ad esso si allineano le rappresen- 
fanze ed ai lati reparti di truppa 
di signore gentili e. signorine, 

Vi sono pure due Madri, recanti 
la medaglia d'oro che il figlio eroi 
co lasciò loro, ‘sacro ricordo del su- .| 
premo s&crificio. I dua nomi: Fer: 
glio e Corsi. 5 

Vediamo.ancora: il viceprefelto 
‘cav. Lops,. l'assessore Ravazzolo in 
rappresentanza del Sindaco, ed. il 
consigliere Dal Dan per il consiglio 
(Comunale,.colonnello cav. uizio; 
inons.: Deil'Oste per l'arcivescovo, il 
comm.. prof. Fiammazzo, il provve: | 
ditore, agli ‘studicav. Gentile, cav. 

ri ‘Rubbazzer, co. Porta, | 
‘tendente di Finanza cav. Sperti, dot. 
ta-anchè le’ meda: 







Vittorelli, ienente:iBR. 00.4 

di, il cav. prof. .De Vesthi:D 

re della Scuola di Disegno,.cò.vella 
Torre, direttore del.Museo, 

Liere degli orfani v 

presentanza degli orfani:stessi;:IG 

«colo Giovanile Cattolico. e-Giover, 

tù Studentesca, ‘Collegio. Gonyito . . 
Nazionale con rappresentanzas:Ret ‘ 
tore cav. prof. Borgialli. Alcuni.con 
bandiera dell'Associazione Combi 

tenti con numerosi soci ed.il-presi. 
dente capitano dott. Alfivado Mazzot- 

ca vi era pure un'a-rappresentaniza'di 
fascisti con divisa e gagliardetic'a 
una squadra di i 

Dm 

























































Costanzi tenentt della; 
‘to, Marioni, Fabris:-Zanutig,.J 
‘ti e altri ancora.di.cui ci sfugge it 
nome. . 2 Girl. 
Numerosissi esignori 
ini, Morgante, Stiraszo: 
Bartogo, Luchi 





























quillo:dì 
caveSil 


Rttagli: 














] pen: iero. se il 


via vittoria; uf: 
di fraternità: 









enita il coma Tio: 16 Albi; in 
arente colonreto cavi {'simibolichia: nell 
5 ' roné: ed: allori: 







Nasci, ;... 


Abili a mt 


2 poni 


opinciso; Teen mne del gigla 


& PI) La cit 
\ppezzate 
all'eroico. 8. 
Rertta saunicipale i ieri ha laticiato il 
|Scgueite manifesto» xi 
é “«iediat 


Vicenza. si sano, Belt 
a dove risie. 


prestano 


‘solebne; 


per. tutti: ‘nna 
ostro ;iritervento 
Solenrie.cerimonia dica-agli alpini: pre 
ssenti, ‘tutta la mostra 
mnostro.affetto »: 


prefett 
Biasutti, il direttore: delia, sSevola; ‘Tecni 


SF nestra ter 


l'ghe-fascie bianco, 


: ‘bandistico. 


tentaroliò 

presero sempre Ja Carnia 

rovescio, deludendo con tale aggitati de 
is che sapevano salde ed in- 


Così fa anche uell’ultima invasione, La 
offensiva non fu scatenta contro ì passi e 
fe creste che noi tenevamo, Non c'erano 
battaglioni alpii nè fanit friulani di ‘fron 
te a Tolmino. Erano gli alpini sulle alte ci 


me e le difesèro come lebni. Erano sullo‘ 


spartiacque carnicò @ ‘cadorino, è sì sacri. 

rono alle migliori fortune della Pa- 

‘Antiarono sul Grappa, e il loro e 
rdismo diventò leggendario. 

H nostro: attavo tion ehbe; 
medaglia d'oro che il geni 
aveva proposta. Altri col: 
tante all’eroismo degli 
importa. Ben altri 
ria; la vostra gloria. Essa brlila pei seco= 
Ali su quelle modeste cime che iessuno pri- 
‘ma:tonosceva e per cui ha poi tanto 
pitito l'anima di tutta Italîa. 

Se.anche gente che non ha la nostra 
mente è il nostro cuore ha ‘distrutto quel 
Citnitero del Pat Piccolo che era così 
‘nostro; così così sacre) così santo, 


ia-rapestre giogaia del Monte ICroce è' 


tutta un altare. Erogni mattina in cui il 


dol, si riagcende'il‘riconoscente ami 
‘esst.e risplende’ fulgida fa loro gloria su 
tte e ‘cime “da lorò. ‘conquistate’ e-tenute, 
ti Te borgata: e lei vallida-loro Ss 
ù ei piani e‘sui:monti della patria 
loro:ben: ‘guardata = difesa, 


‘Wi Autorità, Signori ! 
Michelarigelo:si avventava: frementé Pri 


biocto di:narmo in cui-già vedeva de for- 
>mve ‘create’ dal ‘suo- genio,.ed essi si 


‘Pocenia consacra:a tioi 
il: ‘monumento. della: | ricondscente;, 


Bandiere dricolori. alle - finestre, 
di tutte.Te.case, ‘sfoggio di:vasi fio: 
viti su ‘molti archi verdeggianti; fa 
lunga via Vittorio: Emanuele “ornata 
‘di ‘alberelli, piazza Regina Elena tra- 
isformatain una magnifica: sala con 

icchezza di drappi tricolori. —— di 
‘bell'effetto*lo sfondo.oreato al mo. 
numento ‘che sorge nel mezzo di 
quella sconil’intreccio di laf- 

rosso, verdi co. 
‘pronte "Ta casa-rustica che ‘<hiude 


quer tato della piazza —, ecco la Po- 


cenia Jestosa dd 


"EP QU SA avviene principio: 


dove ‘appunto comincia la 
ttorio Emanuele DI, Poco:a- po. 
rteo. Precede:il co) 

‘Avignano;+ “suonando 


iimo del \Piavet Lo. Seguono in 


Ga 
“schiere di’ ie pechie 
tive bandiere, una:fila più lunga: 


‘cora; difenciulletta; tutté-portani 


ooo sul: ‘pi to i 


fiori; tutte fregiate - di. multiformi 

igcarde: nazionali: o«con' cintura 
‘colore. Seguiva- un plotone del-2: 
‘fanteria, venuta da Palmanova “al 
nente! fregiato:: 11 


ietro; lle 
battenti di 
‘Poceni Je:risp 
«quella:degli ex “combattenti disAiri 
‘pure don bandiera; fa :squadre f: 


ste, cid uni (e 01 fi 


Fioraio ‘ana: 


io:<="mumeroso;;6 che veniva :a-me 


No. o iano allungando. la colonna 

iper l'aggiumgersi al Gorteo della. pos 

olazi nie ‘aspettante lungo -il per: 
lolti ‘compatteriti e fascisti 


‘5 benedizione 


‘“fettuosìssimi 


a siano chiamate .sol 
1 fecondol avoro; che il verde 


Vivissimi, prolungati applansi congri- 
tulazioni al chiaro“òrator.e 


Terminati i discorsi, si assiste alla sti 
lata delle-tnuppe. Baldi c allineati passa 
no lè fiamme verdi, salutato da:òva; 


ogni. ceto è ‘di ogni età, di 

accorsi da. tutta da: Carnia, alcuni in divi. 
sa coi petti-scintilati*di decorazioni. Lo 
stilamento di queste verchie e gloriose mi 
lizie Carniche suscita un entusismo inde 
seri I l loro passaggio è segnato 
da un gettito di fiori, lanciati dalle fi 
stre. x 
Chiusa] a'sfilata, le autorità ‘e le veo 
chie milizie si'radunano nella sala del 


dal Carso; Tal GrAPpaj 
dal Piave :-:a:noi 
in questo. giorno, 


adeve isso: ogni #80! 
smo Scomparire: 


fas grande. a 
ste a tutti 


nicipio, ‘ove .il Consiglio coriunté coffre:]: 


un ‘vermouth i’onote. . 
Parla-in-questa ritinione il Siiidao 
Dalla-piazza giungono le mob 
alcune csnzoni ‘alpine: che sta sv 
gendo ia banda ‘cittadina. L'eco 
E ercuote nella Sala dove-un coro 
formidabile di. vocì le segue sus 


dando. calorose ‘ovazioni. 


uindi deliberato riùivio 


Caduti 
«glorificazione 


banglierà e-gagliardetti, it popolo ap 


DAL 

di su, eccoravanzare il ‘parroco del 

e don: Ernesto Laufero, indos- 

sante: ricco piviale:/ 
Quando cessa le note della ban.. 

da e gli applausi, il parroco impar-. 

tisco.ton réto. «austero 1a benedizione 

di : 


‘abbiamo campo di am 

hella opera del prof. Elie- 

Ila,.;oltrechè per la statua di 

Sita venustà, per tutto l'insieme 

izzante.;: Non: un semplice. da: 

110 il basamento ma una composi- 

zione ‘aggraziata di ‘lime ‘movimen 

stata; rientranti € ‘sporgenti Suîfo 00 
“colo sottostante ‘alla Vittoria, 


*, semplice croce simbolo della; fede, 


iarfascià stilizzata; Poi, Ri 


s “SODI 
quattro facciate. dell’alto..dado:por- 


tano juella di prospetto, l'epigra- 
Te: Pocenia rr d suoi Figli Caduti 
==;per.la; grandezza della, Patri 

le tre ‘altre, i] nome dei 
Morti :glorio; n-cinquantadue.. Il 


-dado:poggia sopra una platea che 
a questa se lar: 


Jo spazio; non 
T'tutto.scomparsi 


oquelte ghirlon una-quarantina, 

“perslo neno:+- leggiamo dediche af. 
cenitori; le 

‘mafie; le spasé;i‘figl 

delli cHe hanno portato ai loro cari 

t'omagkio:rtacrimato di quei - fiori, 


‘nel icon che-ta lèro ‘piccola Pa- 


tria ) consacrato ala loro: glorifi. 


e-forti, quali il 
0, e. l’amore. pa- 


ia TI di. ‘oggi, 


Pilenza e.una:forzà . 


quale.avvince. e.fa 
ori-in-«modo ineffa.: 
, «Come arcana: e pro: 
icedi questi sèntimen: 


sotimenti orti glo: 


triosi; La voce della Patria, che: noi | 


vogliamo granda; ri 
fa,di-ha-chiamati: 


“vera Patria era: 
séroicd: mani; 


Ma-anche la-yoce di-Dio lorò.pi 
È Îeordarono. di die DL 


‘| dice. E dopi 


presso, ..l' Drone DIE 
spettate.il.campo della !Morte. 
gloria», e con fraseralala esal 
Eroi che. per la Patria diedero:la vi 
E rivolgendosi --alle Madri, alle 
se; ai Figli doloranti. — (Gessate 
ii pianto(.:lî esorta) e; benedite ai 
Vostri morti, come la Patria li bene. 
“alitiie commosse è \c0m. 
moventi invocazioni, così. chiude: 
— Sai pace e gloria a oVi, cari Morti 
per la Patria!. 
Un lungo, generale "aitausò 
seroscia de un capo all’altro della 


to pro. ‘monumento _ di Orso 
“molto, elevato per concetti e.per la: 


ISenonohè la:doppia TI dello: 
spazio ‘è del tempo ci-costringe"ari- 
mandarlo a domuni.-Diremo:per og- 
gi soltanto questo::che:cessati gli 
i-applansi-onde. fu.coromato, il. nobile 
discorso del: valente «maestro Zanel- 
10, egli con brevi: parole: face la:con. 


gti 
i segiia del Monumento ‘al.iCommissa- 


rio. ‘del ‘Comune.‘capitarno:1Cassone. 
Il'Commissario:ne prese. la; consegna” 
“con oRportuze ricorda e-promies. 


uplice e- 
se l'atto. di:consegna, ‘con'che’ 
ehbe, termizie: 

‘I sontuoso. pranzo: in comune; di 
una’ cinquantina. di.--coperti, seguì 
nella villa.iMi i gentilmente mes- 

‘Comitato. | 


Un: audacissimo furto è stato e: 
sumato:‘la scorsi: notte nell'uffi 
postale: 


una pessatitero ‘cassa arte, Coi arida 
‘denaro:e valori. per:circa:20:mi i 
La:famiglia che'abita il piano:s 
‘periore:rion‘ha niotato'al 1 
iLa cassaforte presenta mo: 
0 di..70;cé; ti Tùnghezza 
praticato. del'Jato destro; 


miera ‘e-lamii 
Spessore: FR 
’cio-4 lady ri 


iorno precedenti 
te ui: elegant 


8], Pecavaca Hare una figli; 

fabita in in-casolare dista 
pi da ‘Paese, 

“far ricerti 


‘onstato:che adi sgraziay 
ricasava fuicolpita per Vil 
oland ‘oniet Preci 


i Masserizie 

1800. ai a «detto 8h 

4, abitanibe ai.masali b; 

ed,.colpiva ‘sabato. con una ‘tangi 
tell o-Li d iu 


nfato” % is pedali 
fai: Bopolto “ton prognosi 


suo: stalorsi mantiene gravissimo, I 
“feri La itato 


per furto. aggravato 
fondo di Angelo, di ani 
Susans, trovavasi ier sera ql 
Bianchi Prancesco son cif 
é. vettura, Innamorato di uu 
copefta di.l; che si trovava sul x 
leuséidel nostro Veterinario, crede! 
te oziport mo combiarla di ‘vettura 
Ma 10 stalliere Moroso Giuseppe s 
ne adconse ie Tò:denunciò-ai arabi; 
ni ri che oggi lo trasserp in.arresta] 

‘Beneficenza 
dino d'Infanzia: dott. 

ire 8; 


gioni 
sostituzione’ coron 


fila 


(Vedi: in quarta pagina, intere. 


santi ‘oronaoh 


di: Sani" 

10: venturo, 

‘8° acrerà il di. 
mitéra monumentale:silla collina: 
}Sant'Blia; Piatro:d'Isonzo pres; 
è più vasto.dei nostri 

È guerra perchè contiene 

più ‘dij25.-mila:salme; eal quale di 


«icarattdre particolare la. pietraia ca 


ssica.int esi ‘vennero.scavate le foss 
ai Spia: lognamentabione: poichè è 
‘gni ‘tomb ha un cimelio:di guerii, 
dna dal'altro, con ia su 


eale:il duce ciSAosta i 
“tetra ‘varie autori 
E anche ‘assicuri 


“DI rosi ‘foricorso. di redutt; 


del. Calvario ‘gtorioso delli 
è: el 


ero della 
ta Speciali facilitazioni di, 


i delebrazione pre 
‘generale:Cadorna e inle. | 
vo 'Gastrense mons 
Quale benedirà il cia 


tazione, ‘vi parte: | 
resentanza. della 
delle prineipt 


squadr: di ‘camicie nere verso R 

9.30 si fetimb.in:piazza Vittorio n 
néle;: drappo rosso, V 

er ioomata di 

V310D e. aleno da bandiera 

ande,l'attenzione dei cittadi 


Posso: fu “trovato, come 

Matto; Le: squadre ie 
«maltid ni landa + ‘a Gemona, 500 
‘del paese, UN 


amion. e saliront 
mirato ‘if drappo, È 

he sictrattava di un ii 
in-modo che eit 


Però; sold una lavole, rinvenni 
che wnlli bandiera dulta rossi 
impadronirono; ed 
fu-brucista In 
\Gollalto: mell’ors ‘ 
stratono' irvessil lo socialiste 
a messi fascisti null 
tito:0on aventi! 





IN 


Ieri mattina. alle di ore 10.30 al, Te 
sociale; ffoltali riti platea" è pal 


“sodalizio ‘e’ ne ricorda i benefici, te dotte, 


pa per to e:di intenti ‘che lo avvincono al 


diam pubblico signorile, seguì la inaunzn:e. aspirazioni conquistate, afferma come 


razione-del labaro delta Società-di Mu- 
no Soccorso fra agenti di commercio, , 
industria. ie possidenza' della provincia. , i; 

Sul palcoscenico formavano sfondo vea- 
silli e labari di altre società intervenute 
connumerose rappresentanze alla simpati... 
ca festa delta consorella, 

Notiamo, fra le altre bandiere, quelle 
della Società Operaia, dei Pompieri, dell 
Scuole Professionali, dei Sarti, della ‘eDan 
te Alighieri», Agenti Pordenone, Operaia 
di Tarcerito, Sàn Daniele e ‘Tricesimo, 
Unione «Operai Escurs. Ital, Operaia 

3 Cattolica ed altre ancora. 

Davanti a questa ccrtina policroma, ia 

bandiera da inaugurare; coperta di v 
H bianco. 

Ad un tavélo prende posto Sì E° ln 
Girardini, probiviro della Società, il pre- 
sidente della stessa sig. (Giovanni Cre 
mese, la madrina signorina Annita La. 
dolo. 

Nel teatro sono ‘pure presenti cospicue 
personalità di Udine. 


# discorsi 
der 4 


ig. Giovanni Cremesel"a 

io direttivo rivolge uit! 

i grato e deferente saluto alte autorità, &glî 
Enti e personalità cittadine e a quanti so- 

E no convenuti per rendene più solemmié il 
battesimo deli vessillo. Si 

Ricorda come il sodalizio compia il quas!| 

) rantesimo anniversario della sua fondazios 
ne, e come sorgesse nel 1882 per, gpera 

0 di pochi apostoli dell'idea mutualistici! 

+ mo fra essi Pio' Italico Moro, udifiese, 

| padre della madrina. : 

E dopo avere accennato alla storia; 

. la Società, ricorda gli scopi: mutuz 
previdenza ed istrazione. Nel 1916 la i 
cietà giunse all'apice del suo sviluppo, 

i levando il capitale alla cospicua cifra 

i ten 140 mila lire e quadruplicando il 14 
mero dei soci che dapprima era di 97. 

Ricorda le lotte intraprese e vinte, qua 
ti quela! del riposo. festivo alla quale molti 
to si adoperò l'on. Girard Parla, della 

i fiorentissima Scuol serale di contabilità;.; 

Li istituita nel 1900, c clie quest'anno si 
pre com 250, inscritti) Mella sua atti 


1 presidente 
nome del Consi; 


dl pl ritorno, è chiude assai applaudito; gu 

ll spicando al nuovo vessillo, îl quale. oggi. 
raccoglie in retaggio tutto il glorio: 

i sato del nostro: sodalizio. 

Possa garrire al vento, nelle grandi fe- 
| stività sociali, alla testa di unpi*Ben pi] 
i mimerosa falange di soci, uniti! ret’ santò 

nome della fratellanza e della concordia. 
sociale. e 
La madrina 


Prende quindi la parola la madrina si- 
gnorina Annita Modolo, che pronuncia un 
elevato discorso, tlel quale, per mancanza. 
di*pazio, non possiamo dare che tin assai 
pallido riassunto. 

Per noi, oggi — dice — il vessillo che 
imuguriamo ha due altissimi significati? 
riconsacra la nostra: unione dopo ‘il turbi- 
noso periodo di guerra, tessuto di vicissi- 
tadipi amare e di intimenticabili glorie per 
talia nostra e riafferme la: nostra ‘cò. 
sciente disciplina di lavoro in un'epoca 1 
«sconsolata di idealità c di bellezza »' 
disebbe Giosuè (Carducci nella: quale 
l'umanità, smarrita in caligini oscure, mon 
ha trovato ancora la via luminosa della: 

della perfetta equità fra diritti 
vide 

Ecco îl «signumo. 

E' per noi l’espressione della previdenza,” 
della Consolidarietà e «della scambievole; 
Assistenza fra gli associati i quali — ap: 
punto per, l'idea della mutualità +— pre. 
steranno sempre omaggio alla concordia. 

Parla della mutualità rivolta alla previ, 
denza per i vecchi. 

Permettetemi un voto morale — così 

fi concludi Noi, agenti di commereig, 
S Fappresentiamo una classe eui è affida! 
E una mansione.idelle più delicate e cigè, la 
i tutela degli interessi altrui. 

Nella esplicazione del nostro mandato, 

“ noi abbiamo continuo motivo di adope- 
+ rare ognî morale e civile virtù; noi, nel- 
esercizio del nostro lavoro in pro di € 

i si affidano, abbiamo din gh 

piatico: cioè spicgare è dop 

rare titte le migliori facoltà delle guali 
|! siamo dotati, per la ‘buona riuscita’ delle 
onere a noi, asseg “ate. 
Vi corredate azione che si compie 
dello sforzo spontaneo e sentito per él 
3 derli bella e completa; forma — rer 
mio — l'afistocrazia del lavoro cil'io ia 

chiamo anche Ta toscienza del lavoro. 

SÌ La coscienza del lavoro, è la ragione 
fulgida che rende il lavoratore degno delle 
più belle conquiste; è la forza di gn 
maggiore diritto; è infine il motto sem- 
plice ma profondo, che è stato la gitida' 

Hei miei lunghi anni d'opera quale agente 

di commercio e che oggi, con animo puro 

© sereno, legò quale imadrina a questo 
vessillo, nel consegnaito, dalle mani glé* 

riose di un mutilato al benemerito nostro 
imi prolungati applau- 


Madolo chiude fra stro- 
applausi augurando 

che arridaxal lavoro ‘ogni premio;: 
tico. voto — sia pace ‘sulin 

terra agli viomnini di buona volontà: 

Il velo che:copre il labaro è levato, 
mentre da. madrina: porge il vessillo al 
Presidente, il-pubblico in piedi rinnova ci 
tusiastici applausi, da 


| l'on, Girardiol:s la matuatiti | 
Sorgè quindi’ a Partare:d'on. Girardihli 


oratore ufficiale «della. cerimonia, -L'illuk 


Sire parlamentare: pronuticid':con. la st 
signorile class ‘farma vosatotia, nidi 
Scorso profondo nel: ‘n, Aélito: 


nalisi che fece della: mutualità dellavagone 


Perazione, 
N 


sdalla mutualità sorse il più vasto program. 
pina politico e sociale d'ordine pratico, che 
ia stato formulato in Italia, 

(It principio della mutualità parve un 
giorno oscurarsi di fronte a quello della 
cooperazione, come se fossero due cose 
antitetiche, mentre sono invece destinate 
| alla convivenza ed a prestarsi reciproco 
ausilio, 

E qui l’oratore definisce con chiarezza 
i fini della mutualità. e quelli delle coo- 
perazione, la quale troppo :spesso di re- 
cente divenne strumento di mire parigi: 
ne utile # pochi ed insidiosa al pubblica 
ibenessere (approvazioni ‘iviliigsime, ap- 
HE plausi). i 
x} La cooperazione ha bisogno di îmmer- 
gersi: ancora nelle purissime linfe della 
mutualità, perchè troppe sono le istituzio- 
‘ni che, erettii n suo nome, si macchiarono 
«per l'egoismo dei capi e per il traffico del- 
le influenze politiche. (Nuovi applausi). 

L'on. :Girardini si auguta che essa pro- 
speri di una vikw incorrotta € sincera. 

Le mutue associazioni vanno moilesta- 
smente a piedi lungo i niargi i delle vie, 
non hanno ai propri ordini Variopinie au- 
stomobiite che nelle giornate favorite dal 
sole ravvolgono' ièlla polvere gli umili 
passeggeri ed in quella ‘poscia torbide e 
piovose schizzano fango dall niote fug- 
genti. aM il cammino che le associazioni 
imutue e di istruzione hanno fatto, ha re. 
cato benefici tangibili; esse hanno l’amore 
dei lor componenti, sono cricondate dalla 
meritata # durevole estimazioni pubblica. 

L'on. Girardini, dopo essersi congratu- 
fato'per la scelta della madrina, avepido in 
tal modo associato alla tradizione fa nuova 
generazione, il passato all’avvenire, af- 
ferma come i sodalizi di mutua assisten- 
za rivelano la perdurante e cnescente lo- 
rof orza. 

— To provo in mezzo a woi — egli e- 
elama con iforza -—— uno speciale senso 
di compiacimento e di solidarietà. Il vo- 
stro sodalizio è estraneo ad ogni compe- 
tizione politica, ma vai, ed il ceto profes 

jonale cor: voi, vivendo in mezza 2 que- 
sta società, della quale sono parte, posso- 

no domandarsi quale sia il posto che loro 

assegna. Siamo proletari, come ce ne 
darebbe titolo l'assidiftà del lavoro, o sia- 
mo borghesi come’.farebbero credere le 
‘accusatrici esteriorità' onde siamo rivè- 

pparteniamo al ceto 

affaticato, quello che serve di tegame spi- 
rituale all: altre parti della società e con- 
-tribuisce ad elevarne il tenore intellettua- 
le; il più gravato di oneri, il più carico 
di. responsabilità; proletari senza prote- 
zione di formule e di partiti, borghesi sen- 
za ricchezza. 

Nè il temperamento, tiè l'abitudine mi 
indurranno a violate quetta prescrizione 
di equa indifferenza tra té gare partigia- 
me, che è nel programma fondamentale e 
immutabile della vostra associazione. Ma 
alla legge di gravitazione universale tutto 
obbedisce; nessuna esistenza può sottrarsi 
alle norme generali ‘della vita, nessun cor- 
ipo capricciosamente abbandonare l'onbita 
timpostagli dalle muute attrazioni che rco- 
stituiscono l'ordine sdelle‘“cose; nessirio 
può proclamare una indipendenza di spi- 
rito che si risolva nella assenza dé! pen- 
siero e nella negazione del. sentimento. 

Nella medesima guisa: che im Sodalizio 
può proclamarsi estraneo ad ogni confes- 
sione, indifferente tri i seguaci della mo- 
rale religiosa e quelli della morale posi- 
tivista, ma fon può per questo procla- 
marsì indifferente di fronte alle leggi fo 
itamentali della moralità tglierarne lo 


'sfregio, a ricusare l'omaggio all'osservan- 


za della virtà, così quei fondatori della 
vostra istituzione ritennero che essa do- 
‘vesse essere imparziale rispetto a tutte le 
opiniéni intorno al Governo della Nazi: 
ne, ma non tollerarne la negazione e l’ol- 
traggio; e dovesse invece reridere tributo 
di omaggio a chi l'aveva onorata e dife- 
sa. (Vizi applausi), 

Di conseguenza 2 questi principii ed in 
armotiia al wostro passato voi avete reca. 
{o #1 vostro contributo d'onone al Milite 
Ignoto, il cui passaggoi. attraverso l’Ita- 
lia non fu circondato dalla. pietà dovute 
ad un sacrificio personale, ama dalla gloria 
tributata al simbolo del patrio. eroismo. Ed 
2 riaffermazione egli stessi principi! voi 
avele eletto a portatore del vostro nuov 
labaro un mutilato di guerra. (Applausi 

Io saluto questo labaro rinnovellato — 
così chiude l’illustno uomo — ed auguro 
che la. vostra Associazione sia compresa 
nei suoi fini e nelle suei dealità; resti vita- 
le e prospera e che dal séno fecondo del- 
la mutualità sgorghino nitove cornenti di 
amore, vengano nuovi impulsi € suggestio- 
ni, che innalzino «lo spirito pubblico nel 
sentimento dell’intama solidarietà e della 
concordia, della quale sentiamo tanto il 
hisogno nei tristi e tempestosi tempi che 
trascorriamo. (Applausi generali e protune 
gati, congratulazioni). 

ata 

Merminata così Ja cerimonia, agli inter. 

venuti è offerto un rinfresco nel buffet 


del teatro. 
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ROMA, 15, — Qualche giorngi 
mattino ennuncia che il Ministero"d di 
missionario per dissensi sulla politica în- 
torna e chie l'on, Facta porterà donusil'te 
dimissioni a S. M. il Re, La notizia è ‘pri. 
va di fondamento, tanto Per il fatt delle 
dimissioni, quanto per le ragioni che ad 
esse si attribuiscono. 


La smentita della «Stefa i» torna o) 
portuna, inguantochè- le v. 
extraparlamentare avevano fatto capolino 
sui giornali, i quali davano per certo l’av- 

vento ii un nuovo ministero prima della 
apertura della Camera, con la partecipa. 
zione dei fascisti al Governo. 

H-Presidente della Camera, on, De Nî- 
‘cola, che doveva ripartire oggi per Napo» 
li ha invece în vista della situazione poli 

ica, rinviato la sua partenza. A_Monteci- 
torio egli ha avuto stamane un lunghi 
simo scambio di idee con Pon. Dino Gran 
di, rappresentante del partito fascista .e 
segretario del gruppo fascista alla Ca- 
mera. 

Il colloquio, a cui si annette grande im. 
portanza è durato circa due ore. Avvici- 
nato dai giornalisti, l'on. Grandi, ha vo- 
Iuto mantenere il massimo riserbo, ma è 
indubitato che quello di stamane sia una 
continuazione tei frequenti colloqui che, 
sono stati tenuti in questi giorni a Palazzo 
Viminale ed all'Hotel de Londres fra il 
Governo ed i «leaders» del movimentò fa- 
scista. 

Stasera Von. Facta ha avuto un coflo. 
quio col presidente del Senato, on. Titton; 

« Agenzia Stefani» smentisce che;, 
Ministro Alessio abbia proposto in, una 
delle recenti adunanze l'arresto di Mi ‘chele 
Bianchi, segretario generate del pari 
zionale fascista, e smentisce pure. ‘he. at 
generale Badoglio sia stato dato l'iriggirici 
di una repressione contro i fascisti. 


" 48 
L'on, Peano si dimetfé* 5" 
ROMA, 15. — L'on. Peano, appena: ha 
avuta comunicazione della sua nomina a 
presiderite del!a Corte dei Conti,-ha:invias 
to fe sue dimissioni da deputato al: presî- 
dente della Camera. 
i a) ol 
Fa capolino l'on. Nitti? °° 
ROMA, 15. — L'eEpoca» «ice ‘die 30: 
giorno 20 corr. l’on, Nitti divigerà una 
lettera aperta agli elettori dî Ciioticata 
sull presente situazione. La lettera ‘si 
cuperà sopratutto della politica ‘esteta 
finanziaria, ma tratterà anche dell'ordin 
mento dell’Esercito e le recenti dHisfoi 
di partiti che hanno determinato il movi! 
mento per le elezioni generali politiche. 


Due te-deum per. lincoronazio 


dei reali rumeni 

ROMA, 15. — Stamane nella chiesa” 
Rumena di via delle Cappelle è stato can- 
fato un solenne ‘Te Dewm per l’incorona- 
zione del Re di Rumenia. Erano presenti 
il cardinale Gasparri, segrétario di Stato 
della Santa Sede, il ministro romeno 
presso la Santa Sede, Pamescu, e tutti i 
capi di missione presso il Vaticano pre. 
genti in Roma. Alle ir.g0 ,nelta stessa 
chiesa è stato cantato un secondo Te 
Deum al quale son intervenuti l'on. Tosti 
di Valminuta, sottosegretario di Stato: per- 
gli affari esteri, il pro-sindaco di Roma 
comm. Grisostomi, il prefetto comm. Zoe- 
coletti, gli. ambasciatori di Francia 'é'del 
Giappone, degli Stati Uniti, di Gran Bre! 
tagna, l'incaricato d'affari di Rumenia»bi< 
gnor Possy e tutti gli altri capi di: mais. 
sione accreditati presso il Quirinatt,. 9: 

Nel pomeriggio, nella Legazione rome 
na, il signor Possy ha offerto un ‘ricevi. d 
mento. 


J sovrani d'alta a tu 


Trionfali accoplienze’ 

LIFGI, 15. — Per l’arrivo déi Reali: aL 
talia, Liegi e magnificamente * pavissata 
con badiere italiane e belghe: 1 S6vr: 
d'Italia e del Belgio sono arrivati. alle ‘ore 
due del pomeriggio ad Ans presso Liegi, 
dova sono stati ricevuti dal governatore 
della provincia, dal borgomastro" 

e dai horgomastri dei Comuni déî, di 
terno. Il governatore ha pronunciato hrevî 
parole di benvenuto alle quali il Re d'ftal' 
lia ha risposto ringraziando; quindi delle 
bambine hanno pfferto fiori alle due Re- 
1 Sowrani sono saliti poscia in auto- 
mobile, e sì sono recati al forte Dencin, 
dove sono stati ricevuti dagli ex-combat- 
tenti del forte. In seguito il corteo reale, 
risalito. in automobile, si è diretto sull'an- 
tico forte della cittadella, dove gli augusti 
visitatori hanno ammirato il panorama 


‘della città 


L'accoglienza fatta da Liegi è stata 
trionfale. Tutta la popolazione si era ri- 
versata per le strade. Î Sovrani sono pas. 

in iutomobile davanti al palazzo pro- 
ciale, dove era raccolta la colonia ita- 
Hana, che li ba acclamati freneticamente, 
e sì sono recati al cimitero di Roberman. 
te presso Liegi, dove. sono sepolti i soldati 
dell'Intésa, compresi gli italiani mosti in 
battaglia. .Il Re d’Italia ha deposto sulle 
tombe una magnifica corona con le sue 
‘e ed un'altra corona ha'deposta la Re- 
gina Elena. Quindi i Sovrani, sempre tra 
una folla ‘enorme, sono ritornati al palaz: 
20 provinciale. Longo tutto il percorso e- 
rano schierati fanciulli e fanciulle con 
bandiere tricolori e la popolazione accla- 
nte lanciava fiori sulle vetture:dei So> 
rano. AI palazzo provinciale il Re ha ri- 
cevuti i membri Ueila colonia italiana, 
quindi i reali si sono presentàti. albalcone 
del palazzo, dove sono stati lungamente 
acclamati dalla fol! 3 a 


d'Italia è del Belgio st. sono recatt aspiri 
al palazzo di città, tra una pioggia fieri 
© gli ‘evviva frenetici di-una=folla-immene. 
ai palazzosdi città«sf 
trovavano: adatt 
:-Jaspar: è Nerijeam -e-.nnm rose autgnità: 
All'entrata del, patazzo, «i Sovrani: furono 
ricevuti dal horgomastro AiNietfe éfi=o: 
tre. il- coro dei 


(wr discorso di saluto “det! Doors; il 
e d'Italia ha risposto :ricordando come 
iegi sia stato il baluardo contro l’inva- 

Sslone e dichiarando che il stio nome rimnar. 

‘fi caro agli italiani ed: espresse i 


Vivi ringraziameriti-suoi e della Regina” 


per Ja calda uccoglienza ricevata.. 

Ai Sovrani fu offerto un.th 

Quindi i Sovrani d'Italia; accompagna- 
ti dai Reali dei Belgio, si soio recati alla 
Stazione, La sepai 
Belgio e dalle autorità è sfata cordialis- 
sima, 

Si può dire che } Reali d’Italia hanno 
lasciato il Belgio fra il tuonare dei can- 
noni e fra le acelamazioni, di una folla 
innumerevole € sotto una foggia di fiori. 
TI salone della Regiaa nel treno reale, cra 


stato trasformato in una vera serra fio-_ 


rita, 

Poco dopo la partenza dei Sovrani d’I- 
talia avvenuta alle ore 18, anche i Reali 
del Belgio hanno lasciato la città per ri. 
tornare a Bruxelles. 

Lambasciatore 
principe Ruspoli si è recato a far visita 


imo ministro tlegli affari esteri per’ 


al governo i ringraziamenti dei 

italiani per la calorosa accoglien4 
za fatta foro dalle autorità e dalle popola- 
zioni belghe, 


ll congedo dei Reali 


ARLON, — Alle ore 22 è giunto il 
treno reale italiano alla frontiera* belga. 
Ii Re Vittorio Emanuele ITI ha inviato il 
seguente telegramnia: « A sua Maestà il 
P Re, Bruxelles — Ne! momento di lasciare 
il Belgio, la Regina ed io abbiamo a cuo_ 
té diesprimere a V. M. 

Regina, i‘nostri più ringraziamen. 
ti per le indimenticzbili. giornate passate 
nel loro del paese. 

«La graziosa e calorosaa ccoglieaza di 

gi siamgstati oggetto a Bruxelles e così 
ad Anversa ed a Liegi cih anno fatta ap- 
'prezzare la grande cordialità dell'amicizia 
belgae Posso assicurare V. M. che gli 
Istessi sentimenti fraterni sono condivisi 

‘dalla nazione italiana. Com l'espressione 
{ella nostra profonda gratitudnie deside. 
uniamo rinnevare i nostri migliori voti per 
la felicità di V. Mi; di S. M. la Regina 
extella famiglia reale, nonchè per la pro- 
sperità del Belgio >. 

Anche it ministro degli affari esterio n. 
*Schanzer, ha inviato al signo? Jaspar, mi- 
‘fistro degli affari esteri belga, un. tele 
‘gramma. 


- Banrito a Milano 
MILANO, 15. — Alle ore 13.45 è 
giunto in stazione il treno rezle recante i 
Sovrani d’Italia di ritorno dal Beigio. Lo 
arrivo è avvenuto in fotma privatissima. 
Erano ad attendere i Sovrani il prefetto 
sen Lusignoli, gli on. Federzoni e Suvich, 
«Lanza di Trabia.e De Capitani ed «altre 
autorità. 
1 S. M. si-ò affacciato at finestrino del 
vagone, intrattenemdosi cordialmente 2 
parlare coi deputati e col prefetto. L'on. 
De Capitani ha recatoral Sovrano il salu- 
to della città, del quael i). Re si è molto 
compiaciuto. Numerosi nazionalisti che si 
erano raccloti intorao al treno real, han- 
no fattoa i sovrani una calorosa dimo- 
strazione. Alle ore 14 il treno recante i 
Sovrani ha proseguito per Torino, fra gli 
applausi deip resenti. 
n _-+-4>@pr 
“*n2i9t=? 7 . 
Disordini in Germania 
Dimostranti e polizia 
,; BERLINO, 15. — L'Associazione eLi- 
“bertà e Ordine», presieduta da deputati di 
Ggnip urtito borghese, aveva invitato i 
suoi membri ad una riunione a1 circolo 
Busch. ove oratori assai noti dovevano 
‘pronunciare discorsi sulle difficoltà della 
‘Germania. In seguito all'appello dei gior- 
“nali comunisti «Rote» e «Fahne» numero- 
controdimostranti si riunivano dinanzi 
i circolo. Ne nacque un conflitto coi mem 
‘bri deîl’Associazione c gli agenti della po- 
‘fizia. Numerose persone rimasero ferite. 
Un agente rimase ucciso ed un altro gra- 
+Emente ferito. Uno strillone del giornale 
‘eDeutsche Zeitung» si trova in condizioni 
‘disperate, a causa di ferite riportate. La 
polizia ha preso severe misure per ìmpe- 
dire ulteriori disordini 


la firecia sgombora a.-Tratia 


E, 15. —.I giornali dicono: che 
dopo. I Consiglio dèi minisiri tenutosi ii 
ri, il governo greco ha deciso.di dar ordi- 
ne all'Esercito della Tracia di iniziare. 
tipiegamento.: .. 

Si ha da, Londra che îl «Times» rac- 
coglie.ia voce che tra la Turchia e l’'Ita- 
lia sono in corso trattative per la cessione 
rtelle iosle del Dedecaneso alla Turchia, 
eccettuat eRodi c Castellorizzo, in.cambia 
di ua nuovo riconoscimento della sovra- 
nità italiana sulle duè isole sopra in 


cate. 


one dai Sovrani del’ 


d'Italia a Bruxelles, 


Ta squadiviebiasiconera» ld ‘giuocato 
a Milano on-brillante incontro; Il ‘primo 
punto fu.segnato da Semintetidi-su «crosss | 
di Gerace; al zo,mo minuto dél-primo tem. 
po, Il predominio udinese:è continuato. fi» 
no all’intervallo.:Neila ripresa.fe forzessi - 
sono bilanciate: il-«Milana ha ‘pareggiato 
a-diéci minuti dalla fe. -. 

Ogni commento è super 
to dell'incontro balza. nitida la magnifica 
prova dell'A.;S, U. Ai.campioni: ebianco- 
eri», il plauso éntusiastico degli: sportivi 
udinesi. 
Pordenone F. B. 0. b. Udine ris. 3-1 

-Spl. campo di via Mentana si -sono. ih- 
contrate ieri la prima squadra: del: Porde. 
none e le riserve dell'A. S. U. ì 

Dopo una garà arruffata, i pordenone= 
si hanno, vinto con 3 a°1. 

Bassi: vince fa Milano Modena <’ 

MODENA, 15. — Si è disputata ‘oggi 
la 13.2 «corsa ciclistica  Milano-Modeni 
(km. 283) per il'gran premio dell'Uriioni 
Velocipedistica Italiana. 

Ecco l'ordine di arrivo 
vanni di Milano, 2, Agosto; 
nani Alessandro, 4. 'Zinaga'.Adri ino. 


L Bassi Già: 


brevetto 


nio 


Ricerche di 'implego. chat; Bi ta “paroli 


Sono le uniche. 
Si vendono solo netnegozio 


Tremonti — 
al ponte di Poscolle - UDINE 
Guardarsì dalle imitazioni:: 


Gin Lt Maditattote - Ode 


avverte la gua spettabile Clientela che 
puemto céduto È suoi magazzini: ad ‘uva 
portante Società ha messo in 
A ita ‘tutte: le merci esistenti a “prezzi: 
notevolmente ribassati.. 


Malati d'ore ps egul 1 


Dott, Gomni, Y. G. CAMPANILE 


SPECIALISTA 
UDINE « Via Aquileia 
sopra la Farmacie. Solero 


Il sabato a Pordenone presso fi dol 
Brunetto - Corso V. Emanuele 56.. 


Domenico Del Bianco, gerente. oa 


Tip. Domenico del Bianco e figlio: Tcta 


!Si fa noto che nei giorni 16: 17; 
18 corrente al Grande Albetgo dI 
talia avrà luogo una esposizione: “di. 
Abiti, Mantelli e Pelliccie di ultima: 
creazione diParigi.per la‘'Maison 
DI BUCCHIANICO: Milano, 


AVVISO. 

La Ditta GIACOMO DE*CAIMPO, 
avverte la sua Spéttabile. IClientela: 
che ha trasportato il suo 'laborato. 
rio di sartoria, da Via. Paolo. Sarpi 
in piazza Gari! faldi ma Zi, Con l'occa.' 

inoltre vestiti pr 


00-09 è fi |" 


L'ARTE MUTA 
CINEMA EDEN" > 
(Gran folla a-dutte de rappresenta. 
zioni di ici, 
Quest aserà ‘uovo “attre 
gramma, Si darà: è 
T'ONESTO MONDO 
ovvero: -«Il-iad Originale»: 
‘grottesco brillai 
Pentito dall'orchéstrà: 


liani ed alla fine venivano offerti fiori. 


marito, il: figlio, È 
falli edi parenti subb 
traziato ‘né danno; L4 


De Decoa Je:e:si:ringrazi 
ora.-quanti. pi onderanto “parte. .a)l 
mesta cerimonia, ta 5 


“Teri. sera spegi vasi ‘+ 
mente ‘iniGodi: 


7 ‘ridiane. 


Godia, 416 oltobie 49; 


Vari cont.:-10 


dignitoso qualché' ora. giomalie: 
ra. Scrivere Cha 'Pidudiario::M 


8 
sima. Ind. ‘off. IGarlo "cai, 
Mazzini, 16. Udine..!.:. Li 


ammobigliata; con: imipianit 
nico, Via della P 


ire eda Tuovi: 

Di più, Pre$so la rinomata Ditta Gar: 
"i ‘o Montico, vi della Ri 
Le Vioridita; è 


al 
te Rn Fer 
eoconi 2 di 


cali ‘per bando, orchestra, ‘emporio 
mandolini, chita: 


tutto. prezzi 
ratorio Uber "vid MI 





nostro 


tutti che: 


crediam 


trazion ‘attecatramquillare moi u- 
a.dinesi.e friulani*su) pi i 


pe contro: ingerenza "di Udine, in 
ma questione ‘che vorebibe: 
rparire: come ‘Partioglare ai Gorizia, 
dl (di 


«prospetta una ‘| 


est ‘che. farebbe 


aggregarli 
‘alta'valle. doitrisonzo 


o fatto e 


CD 
posemente brillare agli. occhi degli 
pi “monrirtami ra he, a 


folto, ‘al disopra degli 


ampani destino" quelli. 


dovrà “Gertarte te: 

aticora il: più saggio p: tito ds que 
dame proposti iscussione di 
Udine, che. èi 


“ tenzione al passato 


| riziani, ora-che essi hanno abbando- 
‘nato al.loro :gitisto destino le au 
ie. austriache così care agli ele- 


Nella provincia, la quale è una 
realtà-esistente da un: 200010, eno! 
nella’regione,la quale è 
Lifficilmente definibile 
mo ‘sparare séribmente 


È i 
gionno' realizzare r Vus] icato' docen-. 


tramento, 
Considerazioni pratiche 
L'A Associazione A Udine nelle gran 


de. «Provincia del Iriuli». nom do.- 


vrebbe apparire “a Gorizia per nulla 
‘pericolosa, quando essa ponga at- 
ela nostra vi- 
la provinciale: Essa infatti si è sem. 
pre svolta all’infuoti dj ogni ecces- 
siva ingerenza della città capolùogo. 

Di quoliro gapi i che sit amministra, 


Tò Pi tuto::svilupparsi al pari 
cuni feom ad esempio Pordei 


‘certi 


poluogo, massime î 
uo confronto > 


nè mai sono:sorti.i 


mo mai avuti. 
Quando sarann 
convinti della ‘gra; 
stri propositi; essi; on'.dubito; 
irigeranno quella mano che mòi 
tendiamo: toro” affettuosamente, ed 
accetterarino di:collaborare:torn: noi 
(er la grandezza del-Friuli e dell’Ita- 


onestà dei no, 


Per ‘Ja ‘Mostra ‘di' Monza 


* «Si è radunato.ieri.il Comitato pro, 
vineiale pur fissare le direttive della 


i] paftecipazione friulana. alla: prossi 


ma Biérinale di Monza: efanò pri 


° fosenti l'assessore Cella» per -il-Sinda. 
| co, il:canonico:Trinco-per la-provin=.. 
i cia, i 


comm. Valentinis-per la Ca 
iéra ‘di: Commeércio; l'ing. Fachini 
Bf il'Comitato Piccole Industrie;) 
signora Gortani;-il prof.-de Paoli, ii 
prof. Dèel:Puppo, l'arch. inig. Gilber- 
di.il.prof.:Sussi.della.-Scuola Mosai- 
cisti di:Spilimbergo;:ilisig. Angelo 
*Sello;" “pittore Enrico Miani: asset, 
1 R.D'Aronto; 


‘p 
inanimità quello. 
prot, Def: Puppo, ch 


estra'diMoniza dovra concorrere l’ar- 


idustriale, con preva- 


ogni ‘aperrazione»=dell’arte nordica: 


lell’antico;- si 
tà 


“al Priuli potrà essere as-: 
0d. ti della via due sa. 


riîinione saraniio: 
‘atiche del ‘nos 


“miuicate ‘in femipo: 
di gnam ite propo 


i gdo di a 


ifdi shesi ci: 


alcuni Volmiori 
a vieno rimandato 
rica. 29 icorrenta. 
Detto convegno si svolgerà. 
‘Auta Magna dell'Istituto {Pecnico. 


TEATRO ::SOCIALE 
«La: ragazza Olandese» 

Un pubblico muemroso, come “da tempo 

non si vedeva, è convenuto sabato sera al 
«Sociale» dare il battesimo all'ultima... 
meomata Hi mi, 
f: La paternità è indisentibilmente tegit- 
tima, perchè la e Ragazza Olandese» ha 
lineamenti musicali di assoluta parentela 
cor la «Principessa della Czardas»: che 
‘siano essi più fini e più simpatici dì quelli 
dellasorella più adulta non crediamo,.ma 
metitano però, sotto un certo alspetto, il 
favore che în tuoîti punti il pubblico volle 
loro dimostrare. 

Il libretto di q operetta non rac- 
chiude in sè delle trovate peregrine e tut- 
ta-la trama e lo svolgimento interessereb- 
he-hen poco, se a suppl: Na mancanza 
d'intreccio e di azione, non ci fossero i 

costumi ed i luoghi dove la 


E la storia «i an princi 
wvertirsi con' tutte le dori; 
‘tano ‘e che-finisce invece don l’intamorar- 
èsi: sseriamerite e definitivamente con ia 
principessa 2 lui destinata. 


Watetico autore di «Manovre d'Autunno», 
a torto dimenticata dui nostri capoco- 
ruicì, perchè una delle più scintilla 
zioni operettistiche di questo musicista 
vi ha'frofuso una vena melodica. che 
‘sgoga limpida e originale, Nel pri 
sono notevoli per a loro graziosità l’ari 
cla. danza della promesse spose, nonchè Îa 
2 al seconilo atto inveck 
piacque molto il terzetto finale che fu bis- 
sato: più volte e che è destinato ‘a diven= 
tar. popolare. 
IL’interpretaziome si mostrò volenterosa: 
Ti pubblico fu largo di applansi agli are 
tisti tutti ed al maestro concertatore’du- 


Teri sera poi, per lî prima replica, il 
“successo fur riconfermato. 


Oggi In «La ragazza olandese è si re: 


pica nuovamente. Cc. Gr. 


| BOLLETTINO DELLO STATO: CIVIL 


‘Bullettinio”dall’8 al 14 ottobre 1922: 


Nati v 
Nati-esposti maschi 2 — ‘Totale nati 30. 
PUBBLICAZIONI: DI MATRIMON, 
Bertossi.Cino, siderurgico som Munis- 
so Santa. setainola. — Francovich Fran: 
cesco:commesso con :Bassi-Maria levati 
Li Scotti-Eugen 


niò:Gino! agente di commercio con Rossi 
Angelina ‘sarta Zilli Libero macellaio 
con -Zolfiera Pi 


Corna cass Menchi Valentino pos- 

ividor Caterina casal. — O. 

wan-.Gabricle.bracciante con: Portolan-Ma- 

ria: contadina — Amadio Armando nego- 

ziante. con. Bernardis.irma sarta — Tasso: 

i Pietro maestro. elementare con Schif. 
casal. 


“MATRIMONI”. 


Zacchini Mario mieccanico-ton Luigia 
Marziale commessa — Visintifii Gio. B: 
ta-falegname con. Ciani .Maria..casai 
Degano: Giovanni industriale con Nabris 

= Piana.Agostino macchinista: 
io.con Costaperaria Ei casal. 
—iComini:Pietro vetturale con. Riva, Ma 
| gherita casal. — Zanotti. Priino regio pro-! 
fessore con. Montico-Ines agiata — Porta! 
Rinaldo:meiresciallo :.capo fanteria con 
‘Pezzafini: Maria casal. — Chiapolino Giu- 
‘seppe marmista con Piccoli Isolina casal: 
—-Segatti ‘Antosia bandaio . con Budin 
Luigia, casal. — Gervasoni Carlo assi- 
‘ststente &dile.con De Vit Giovanna sarta: 
*Tafariot: Pericle meccanico «con. Piccini 


:0Olga.casal:—Taschera Alberto impiegato! 


“ferroviario: con: Blasoni «Maria sarta — 
Diamante Italico agente “commercio. con; 
Dorigo ‘Elisa casal: Del Piero Pietro 
smieccanico, | con Zuicchiatti Sara: casal, 


“Martins Ferriccio fu Gio. Batta:di an. 
‘38 commere; — Tieppo Antonio di An- 
‘20; soldato — Quaino. Fran 
sc0 fa Giovanni di anni 08 agricoltore 
‘ebbi: Mario di 
dato ==-Cucchini Claudio di Argentina 
Novello: Silvio-di Giuseppe 
| di anni 28. agricoltore — Carlini Sanv 
«dotti Rosa fu:Luigi divani 73.casal.— 
“Miclielutti: Brutto «di Elia di anni 1 e.me- 
six: “Dottor-Cavalier “Angelini Corra- 
dino.fu-Giovanni di ann’ 6o-medico-chi. 
TErgo;— Molinaro Lorenzo di Ernesto:d 
Sambuco ..Gioconda di. Maria di + 
regorutti Paolina fu Gio: Batta 


dre. intendeva definire il cav. 


siano di Pordenone, sapra.le due no. 
“tizio di cronaca. Mercato bovino s 
no ed equino — che si tiene appun: 


“lan Pasian Scltiavoneseo il terzo iù. 


i paeso — che per .deliber: 
‘dè consiglio ‘comunale, e 


co in quello di Ba- 

fano. . E difatti, 
chiavoneseo» non lia nessun ma- 
re conservata, poichè non 

slavi a Pasiano, se anche 

ati secoli ve ne fu qualche 


CORRIERE GIUDIZIARIO 
TRIBUNALE: PENALE 
Il cav. Sirch contro il Combattente 


L'udienza pomeridiana di sabato ba por- 
fato sul terreno legale una diatriba fra il 
cav. Giuseppe i S. Leonardo e il 
giornale « I] Combattente 9, che ebbe lat.. 

di commenti. nella ‘nostra città e 
Pietri 


L'udienza s'inizia con enon di 
Ernesto Piero Tonini, redattore respon- 
sabile dei giornale «Il Combattente», im 
putato di ingiurie pubbliche e continuate ‘a 
mezzo della stampa, in danno del ca 


Sirch. Egli afferma che il primo articolo, | 


nel quale si parlava di uno strozzino di 
S..Leonardo, senza far nomi, fu pubblicato 
i Allate- 

ritenere 

che. quell'ingiuria. fosse rivolta al cav. 
Sirch. L’imputato dice di non avere avuto 
alcun motivo di rancore contro il Sirch 
clie.non conosceva e di assumersi la re- 


sponsabilità delle corrispondenze succes- 


sive allap‘rima. Conì la parola «filibustie- 
Sirch un 
«abile trafficone, che sa far bene i suoi 
affari. 

E':quindi interrogata il cav. Sirch: do- 
o d'aver dichiarato che egli ha la mas- 
sima..venerazione e rispetto per, l’Associa- 
zione Combattenti — la-quele deve essere 


«stata male informata sul conto suo da vot- |, 


gari persone — fa la cronistoria delle per- 
secuzioni ed attacchi.cui egli fu oggetto. 
Parla di un suo ex-impiegato, certo Ste- 
van:== ora presidente della Sezione Com. 


if.battenti di .S, Leonardo —.il quale gli usò 


im contegno ostile. Ritenne che l'articolo 
«del «Combattente» in cui si parla di stroz- 
zino, sì riferisse a lui, poichè conteneva lè 

mi che. il Stevan gli rivoli 


I car: Sirch-mart: quindi che un giorno 
il Sindaco 

del'Genio ‘e nella qua- 

y inbino suli Natiso- 
eva” essere ricostituito e che la 
‘Cooperativa Combattenti aveva presentata 
lavori in preventivo di lire 4200. 

Egli allora espresse: il parere che pi 
tombino si poteva. costruirlo spendendo 
molto meno. Questo «suo apprezzamento 
i etto. Quando 
ire avviene un 


‘vivace incidente fra il cav. Sirch stesso 


@ l'avv. Linussa, poichè questi chiede al 
primo come 2 suo.tempo non. abbia ris 
‘sto con .la querela ad un.ingiurioso art 
scolo stampato nel «Fronte Interno», gior- 
‘nale:che si pubblicava .a-Roma durante il 
periodo bellico. . H.cav.. Sirch risponde 
concitatamente che rion era in grado di 
farlo; ‘e-l’avv. Bertarioli intervenendo ri- 
solve-l'incidente, 

Incomincia poi la sfilata dei testimoni: 
Giacomo Filaferro. impiegato a Udine, il 

Y. ina, il dott. Enrico Fran- 


visarono nella. persona colpita 
echi Quest'ultimò-teste riferisce 
cliesin-occasione di‘una riunione a S.-Pie- 
tro xiei:sindaci facenti capo al Consorzio 
per:l'Esattoria,:i! sindaco. Jussig ebbe:oc- 


penatarte di.dichiarare the, pur.mon essén- 
in:buoni rapporti; era sicuro-f. 


dell'onestà della Ditta Sirch, 

1H.dott, Ortali; direttore della Cattedra 
‘Ambularite di- Agricoltura di Cividale e 
‘membro ‘della: Giurita-Federale : dei «Coni. 


battenti; afferma che;-parlando xol Sirch: 
Ueplorò. soltanto.‘il metodo déll’attaccb è 


he, secorido: Ini, sion.poteva essere utilè 
di-combattenti; c:ciò-disse:parlando in.ge- 
‘senza aver<individuato il-4bersa- 
‘articolo. Nega in modo: assoluto 
di aver deito- allora; che l'articolo: € Due! 
anime gemelle > «era ‘una‘canagliata ‘edi 
‘avere indicato quale ‘autore dello: tento 
Tissig di ‘S. Teonardo, =» 
‘A'sua volta il cav. Sirch, che aveva'pro. 
focato queste risposte, giura sul:suo-orior 


he queî-giudizi furono: réalmente pronun: È 


ti dal' dott: Ortali. 
TI geotii.: Antonio Dottiénis, nipote:del 
civ. Sitéhi e presidente dela: Sezione:Com. 


mostrò allo.zio.il 


giornale col primo ‘articolo; le-difusioni:del 
‘quale; secondo: lifi;cerano:ben hiare Dari 
Iò. pol ‘della “cosa col'sig.Tò 

sPomasettigy 
San 


i ‘presentati dalla: Cooperati i Combatten- 


del‘tombino,del.co) 


chrià in'uno-degli af ito del-eCom- 
Giuseppe-Chiabai,:- Giovanni 
Pi Mini $ 


la qualifica di La 


Leonando |- 


volgetevi.‘alla + 
Cartoleria 


fa S..Ctistoforo > Tetel. xi 


FRENI TTI MILITARI 


Via Daniele Maniù, 16 — UDI NE — Via Daniele Manin, ‘i 


“ALL'ELEGANZA,. 


Stoffe per Ufficiali - Confezioni di ogni. genere 
Abiti, Paletots, Raglan da :L. 350 in più 


rimedio modena di ‘grande. surcesso 
CONTRO i.Vi 
_ Sul'ricetta ‘del prof.“V. Te 
della R, Uivorsità e 
prep: ‘solo nella farm. Fornaslari 


AD: 
Depoelto In. Udine Farmacia X FABRIS: 


n ‘AIUTA a FARE: ul BUCAT 


; FABBRICA + POLUIFZER -— TRIESTI 


Futga oa 


‘Grande isotta ‘di «cappelli 


"Doft, A. FERUGLIO - TINI 


‘Specialista 
‘Malattie del :ba mbini 


A «Assistento ed Aluto alla» Giinio] 
‘Pediatrica dell'Università .cl ‘Padon 
Visite dalle 10-13 e 14016 
‘Via P, Sarpi (Riva Bartolttii) N26 p. 
et el z 


Nel chiedere i farmacia 


iseidlitz 


osservate 
la fascetta -. controllo 


A Prescrizione di occhiali, cure otticfie cd op 
[atorio.: pett occhi? loschi 5 cura radicale dll 
lacrimazione; perazione dolle cataratu 

10 » 12 0 15-17 
Ne:8-60. 


Festivi 
fdniio"14 allo 16 
Udine 


Dott..cav.: UGO.ERSETTIG 


‘ * «Medfco=Chituego-Ostelvico 
[poca malati segrete e dela pl 


DIUMTERAPIA 
imofi benighi ‘è maligni della cuteodell 
fani.cavitari (bocca..-. taringa ‘= esofago * !* 
no » seno s;prostata e retto) 
Cure, Gratuite per. i, poveri, n 
‘Riceve dallo. 9 ‘allo. 12 e dallo 14 pali 1 


‘Vi Movoatoretenio Il 


da uom) 


Berretto:per 1’ invert® 


roî. e “GALLIGARIS 


‘escluse “le domenicht 





